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Verbale  della  trattazione  del  secondo  punto  all'or-

dine  del  giorno  della  riunione  del  Consiglio  di  Ge-

stione  della  società  quotata  "Intesa  Sanpaolo

S.p.A." tenutasi il 23 aprile 2015 .

Repubblica Italiana

Il ventitre aprile duemilaquindici ,

in Torino, presso la sede della società infranomi-

nata, piazza San Carlo n. 156, alle ore 9,10 circa.

Io, dott. Ettore MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, alla trattazione del secondo punto

all'ordine del giorno della riunione del Consiglio

di Gestione della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

qui riunito per discutere e deliberare, tra l'al-

tro su

2. Scissione  parziale  di  INTESA  SANPAOLO PERSONAL

FINANCE S.p.A. a favore di Intesa Sanpaolo S.p.A..

Scissione  parziale  contestuale  di  Mediocredito  Ita-

liano  S.p.A.  a  favore  di  Intesa  Sanpaolo  S.p.A.  e

di Intesa Sanpaolo Provis S.r.l. .
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Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

signor

Gian Maria GROS-PIETRO, nato a Torino il 4 febbra-

io 1942, domiciliato per la carica a Torino, piaz-

za San Carlo n. 156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Gestione della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.724.861.778,88, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

lo 64 del medesimo decreto legislativo.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, a sensi di statuto, la presiden-

za della riunione, invita me notaio a redigere il

verbale della trattazione del secondo punto all'or-

dine del giorno.

Quindi comunica, agli effetti della redazione del

presente verbale, quanto segue:
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- che la riunione è stata regolarmente convocata;

- che attualmente, oltre ad esso comparente, sono

presenti i Consiglieri di Gestione:

Marcello SALA - Vice presidente vicario

Giovanni COSTA - Vice presidente

Stefano DEL PUNTA

Carla Patrizia FERRARI

Piera FILIPPI

Gaetano MICCICHE' - Direttore Generale

Bruno PICCA;

- che partecipano, mediante collegamento in video-

conferenza, come consentito dall'aticolo 16.3 del-

lo statuto sociale, il Consigliere Delegato e Di-

rettore Generale Carlo MESSINA;

- che partecipano i componenti il Comitato per il

Controllo Interno:

Giulio Stefano LUBATTI - Presidente

Rosalba CASIRAGHI

Carlo CORRADINI

Edoardo GAFFEO

Beatrice RAMASCO;

- che la riunione è regolarmente costituita anche

per la trattazione del secondo punto all'ordine

del giorno.

Sullo stesso,
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il Presidente ricorda che il Consiglio di Gestio-

ne, nella sua riunione dell'11 novembre 2014, ave-

va redatto il progetto di scissione parziale della

"INTESA SANPAOLO PERSONAL FINANCE S.p.A." in favo-

re della controllante totalitaria "Intesa Sanpaolo

S.p.A." dell'intero compendio aziendale della so-

cietà scissa con esclusione delle specifiche atti-

vità e passività e dei rapporti descritti nel pro-

getto medesimo.

Il valore netto contabile di tale compendio azien-

dale al 30 giugno 2014, prosegue il Presidente, è

di euro 98.361.606 e il predetto progetto prevede

che la scissione avvenga secondo il principio del-

la continuità contabile e che, a seguito della

stessa, la società scissa riduca il patrimonio net-

to contabile in misura pari al netto patrimoniale

del compendio aziendale oggetto di scissione calco-

lato alla data di efficacia dell'operazione median-

te:

. riduzione del capitale sociale da euro

176.611.670 a euro 110.000.000, e cioè di euro

66.611.670, con annullamento di n. 6.661.167 azio-

ni da nominali euro 10 cadauna,

. riduzione, per l'eccedenza, delle riserve,

per modo che, all'esito della scissione, il patri-
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monio netto della medesima società scissa sia pari

a euro 193.316.000 e sia composto, oltre che dal

capitale sociale di euro 110.000.000, dalle riser-

ve indicate nel paragrafo 3 del progetto di scis-

sione.

Per quanto riguarda la società beneficiaria, il

Presidente precisa che, stante il divieto di asse-

gnazione di azioni di cui all'articolo 2504 ter

del codice civile, la stessa procederà, a seguito

della scissione, a incrementare il proprio patrimo-

nio netto contabile di un importo pari al netto pa-

trimoniale di tale compendio calcolato alla data

di efficacia della scissione, mediante creazione

di specifiche riserve.

Proseguendo nell'esposizione, il Presidente ricor-

da altresì che il Consiglio di Gestione, nella sua

riunione del 24 novembre 2014, aveva redatto il

progetto di scissione parziale contestuale della

"Mediocredito Italiano S.p.A." in favore:

. della controllante totalitaria "Intesa Sanpaolo

S.p.A." del ramo d'azienda organizzato per la de-

tenzione e gestione dei crediti in sofferenza del-

la società scissa derivanti da operazioni di finan-

ziamento a medio e lungo termine verso la cliente-

la, con le esclusioni indicate nel progetto medesi-
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mo,

. della "Intesa Sanpaolo Provis S.r.l.", anch'essa

detenuta totalitariamente dalla "Intesa Sanpaolo

S.p.A.", del ramo d'azienda organizzato per la de-

tenzione e gestione dei crediti in sofferenza, non

cartoralizzati neppure parzialmente, derivanti da

operazioni di leasing finanziario della società

scissa e inoltre da operazioni di finanziamento

stipulate ovvero comunque riconducibili alla so-

cietà Centro Leasing S.p.A., con le esclusioni in-

dicate nel progetto medesimo.

Il valore netto contabile dei predetti rami d'a-

zienda di cui alla valorizzazione previsionale al-

la data del 31 dicembre 2014, prosegue il Presiden-

te, è di euro 2.500.000, per quanto riguarda il ra-

mo da assegnarsi alla Intesa Sanpaolo S.p.A., e di

euro 30.000.000, per quanto riguarda il ramo da as-

segnarsi alla Intesa Sanpaolo Provis S.r.l..

Fa poi presente che il predetto progetto prevede

che la scissione avvenga secondo il principio del-

la continuità contabile e che, a seguito della

stessa, la società scissa riduca il patrimonio net-

to contabile dei predetti importi mediante:

. riduzione, fatte salve le riduzioni delle riser-

ve in sospensione d'imposta conseguenti agli obbli-
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ghi di ricostituzione delle stesse imposti da nor-

me di legge in capo alla società beneficiaria, del-

la riserva straordinaria, per quanto riguarda la

scissione a beneficio della Intesa Sanpaolo S.p.A.,

. riduzione, fatte salve le riduzioni delle riser-

ve in sospensione d'imposta conseguenti agli obbli-

ghi di ricostituzione delle stesse imposti da nor-

me di legge in capo alla società beneficiaria,

nonché della riserva da utili/perdite attuariali

relative a piani previdenziali definiti, della ri-

serva straordinaria, per quanto riguarda la scis-

sione a beneficio della Intesa Sanpaolo Provis

S.r.l..

Correlativamente, prosegue il Presidente, a segui-

to della scissione la Intesa Sanpaolo S.p.A. proce-

derà a incrementare il proprio patrimonio netto

contabile per euro 2.500.000 mediante creazione di

apposita riserva e la Intesa Sanpaolo Provis

S.r.l. aumenterà il proprio patrimonio netto conta-

bile per euro 30.000.000 mediante creazione di ap-

posite riserve.

Il Presidente dà poi atto che:

. per le predette operazioni di scissione le situa-

zioni patrimoniali sono sostituite dai bilanci al

31 dicembre 2014, approvati per quanto riguarda In-
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tesa Sanpaolo S.p.A. dal Consiglio di Sorveglianza

in data 17 marzo 2015, per quanto riguarda INTESA

SANPAOLO PERSONAL FINANCE S.p.A. dall'assemblea

del giorno 11 marzo 2015, per quanto riguarda Me-

diocredito Italiano S.p.A. dall'assemblea del 16

marzo 2015 e per quanto riguarda Intesa Sanpaolo

Provis S.r.l. dall'assemblea del giorno 11 marzo

2015,

. per ciascuna delle predette scissioni è stata

predisposta la relazione dell'organo amministrati-

vo delle società partecipanti.

Quindi il Presidente segnala, ai sensi del dispo-

sto dell'articolo 2501 quinquies, comma 3 del codi-

ce civile, che non sono intervenute modifiche rile-

vanti degli elementi dell'attivo e del passivo tra

la data in cui i progetti di scissione sono stati

depositati presso la sede della società e la data

odierna.

Al termine dell'esposizione il Presidente fa pre-

sente che viene sottoposta all'esame del Consiglio

di Gestione la proposta di approvare, ai sensi del-

l'articolo 2505, comma 2 del codice civile nonché

dell'articolo 17.2 dello statuto sociale, i predet-

ti progetti di scissione e di conferire i relativi

poteri esecutivi.
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Quindi invita me notaio ad esporre la proposta di

delibera che qui di seguito si trascrive:

Proposta di delibera

Il Consiglio di Gestione della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

considerato che

a) in data 10 aprile 2015, protocollo n.

0398891/15 la Banca d'Italia ha rilasciato l'auto-

rizzazione di cui all'articolo 57 del decreto legi-

slativo 385/1993 relativa ad entrambi i progetti

di scissione,

b) in data 10 aprile 2015 i progetti di scissione

sono stati depositati, unitamente alla predetta au-

torizzazione, presso il registro delle imprese -

ufficio di Torino ove sono stati iscritti in data

14 aprile 2015,

c) in data 10 aprile 2015 sono stati messi a dispo-

sizione del pubblico presso la sede sociale e sul

sito internet della Società nonché nel meccanismo

di stoccaggio autorizzato eMarket Storage i proget-

ti di scissione, le relazioni dell'organo ammini-

strativo delle società partecipanti alle scissioni

ed i bilanci delle stesse al 31 dicembre 2014, con

le relative relazioni,

d) in data 10 aprile 2015 sono stati altresì depo-
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sitati presso la sede sociale i bilanci, con le re-

lative relazioni, degli esercizi 2012 e 2013 delle

società stesse,

e) i documenti di cui sopra sono rimasti deposita-

ti fino alla data odierna,

f) nell'avviso pubblicato sul quotidiano Il Sole

24 Ore in data 11 aprile 2014 è stato precisato

che i progetti di scissione medesimi sarebbero sta-

ti sottoposti, ai sensi dell'articolo 2505, comma

2 del codice civile, all'approvazione del Consi-

glio di Gestione della Intesa Sanpaolo S.p.A., co-

me consentito dall'articolo 17.2 dello statuto so-

ciale della stessa,

g) non sussiste la situazione di cui all'articolo

2505, comma 3 del codice civile,

h) non sono intervenuti elementi che possano deter-

minare pregiudizio ai creditori,

i) i bilanci suddetti, con le relative relazioni,

sono stati depositati presso il registro delle im-

prese,

l) non sono in corso prestiti obbligazionari con-

vertibili,

m) le operazioni in oggetto non richiedono l'auto-

rizzazione da parte del Consiglio di Sorveglianza

della Intesa Sanpaolo S.p.A. di cui all'articolo
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25.1.2 dello statuto sociale,

d e l i b e r a

1) di approvare, ai sensi dell'articolo 2505, com-

ma 2 del codice civile e dell'articolo 17.2 dello

statuto sociale, il progetto di scissione parziale

della "INTESA SANPAOLO PERSONAL FINANCE S.p.A.",

con sede in Bologna, via Indipendenza n. 2, in fa-

vore della controllante totalitaria "Intesa Sanpao-

lo S.p.A.", secondo il principio della continuità

contabile, dell'intero compendio aziendale della

società scissa, del valore netto contabile al 30

giugno 2014 di euro 98.361.606 (novantottomilioni-

trecentosessantunomilaseicentosei) con esclusione

delle specifiche attività e passività e dei rappor-

ti descritti nel progetto medesimo;

2) di approvare che, a seguito della scissione,

stante il divieto di assegnazione di azioni di cui

all'articolo 2504 ter del codice civile, la Intesa

Sanpaolo S.p.A. procederà a incrementare il pro-

prio patrimonio netto contabile di un importo pari

al netto patrimoniale di tale compendio calcolato

alla data di efficacia della scissione, mediante

creazione di specifiche riserve;

3) di prendere atto che, a seguito della scissio-

ne, la società scissa ridurrà il patrimonio netto

11



contabile in misura pari al netto patrimoniale del

compendio aziendale oggetto di scissione calcolato

alla data di efficacia dell'operazione mediante:

. riduzione del capitale sociale da euro

176.611.670 (centosettantaseimilioniseicentoundici-

milaseicentosettanta) a euro 110.000.000 (centodie-

cimilioni), e cioè di euro 66.611.670 (sessantasei-

milioniseicentoundicimilaseicentosettanta), con an-

nullamento di n. 6.661.167 (seimilioniseicentoses-

santunomilacentosessantasette) azioni da nominali

euro 10 (dieci) cadauna di proprietà della società

beneficiaria, unico azionista della stessa,

. riduzione, per l'eccedenza, delle riserve,

per modo che, all'esito della scissione, il patri-

monio netto della medesima società scissa sia pari

a euro 193.316.000 (centonovantatremilionitrecento-

sedicimila) e sia composto, oltre che dal capitale

sociale di euro 110.000.000 (centodiecimilioni),

dalle riserve indicate nel paragrafo 3 del proget-

to di scissione;

4) di approvare, ai sensi dell'articolo 2505, com-

ma 2 del codice civile e dell'articolo 17.2 dello

statuto sociale, il progetto di scissione parziale

contestuale della "Mediocredito Italiano S.p.A.",

con sede in Milano, via Montebello n. 18, secondo
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il principio della continuità contabile, in favore:

. della controllante totalitaria "Intesa Sanpaolo

S.p.A." del ramo d'azienda organizzato per la de-

tenzione e gestione dei crediti in sofferenza del-

la Società scissa derivanti da operazioni di finan-

ziamento a medio e lungo termine verso la cliente-

la, del valore netto contabile di cui alla valoriz-

zazione previsionale alla data del 31 dicembre

2014, di euro 2.500.000 (duemilionicinquecentomi-

la), con le esclusioni indicate nel progetto mede-

simo,

. della "Intesa Sanpaolo Provis S.r.l.", con sede

in Roma, via Zucchelli n. 16, anch'essa detenuta

totalitariamente dalla "Intesa Sanpaolo S.p.A.",

del ramo d'azienda organizzato per la detenzione e

gestione dei crediti in sofferenza, non cartoraliz-

zati neppure parzialmente, derivanti da operazioni

di leasing finanziario della società scissa e inol-

tre da operazioni di finanziamento stipulate ovve-

ro comunque riconducibili alla società Centro Lea-

sing S.p.A., del valore netto contabile di cui al-

la valorizzazione previsionale alla data del 31 di-

cembre 2014, di euro 30.000.000 (trentamilioni),

con le esclusioni indicate nel progetto medesimo;

5) di approvare che, a seguito della scissione, la
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Intesa Sanpaolo S.p.A. procederà a incrementare il

proprio patrimonio netto contabile per euro

2.500.000 (duemilionicinquecentomila) mediante

creazione di apposita riserva;

6) di prendere atto che, a seguito della scissio-

ne, la società scissa ridurrà il patrimonio netto

contabile dei predetti importi di euro 2.500.000

(duemilionicinquecentomila) e di euro 30.000.000

(trentamilioni) mediante:

. riduzione, fatte salve le riduzioni delle riser-

ve in sospensione d'imposta conseguenti agli obbli-

ghi di ricostituzione delle stesse imposti da nor-

me di legge in capo alla società beneficiaria, del-

la riserva straordinaria, per quanto riguarda la

scissione a beneficio della Intesa Sanpaolo S.p.A.,

. riduzione, fatte salve le riduzioni delle riser-

ve in sospensione d'imposta conseguenti agli obbli-

ghi di ricostituzione delle stesse imposti da nor-

me di legge in capo alla società beneficiaria,

nonché della riserva da utili/perdite attuariali

relative a piani previdenziali definiti, della ri-

serva straordinaria, per quanto riguarda la scis-

sione a beneficio della Intesa Sanpaolo Provis

S.r.l.;

6) di prendere altresì atto che, a seguito della
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scissione, la Intesa Sanpaolo Provis S.r.l. aumen-

terà il proprio patrimonio netto contabile per eu-

ro 30.000.000 (trentamilioni) mediante creazione

di apposite riserve;

7) di conferire al Presidente del Consiglio di Ge-

stione ed al Consigliere Delegato in carica, di-

sgiuntamente fra loro, ciascuno con facoltà di so-

stituire a sé speciali mandatari, tutti gli occor-

renti poteri per eseguire, sotto l'osservanza del-

le condizioni di legge, le scissioni ed in partico-

lare, nel rispetto delle disposizioni di legge e

di quanto contenuto nei progetti, per stabilire

l'effetto delle operazioni, che potrà anche essere

successivo alla data dell'ultima delle iscrizioni

degli atti relativi; stipulare e sottoscrivere gli

atti stessi ed in genere qualsiasi atto, anche ret-

tificativo, precisativo od integrativo, e documen-

to compiendo tutto quanto necessario od anche solo

opportuno per il buon fine delle operazioni.

* * *

Al termine dell'esposizione di me notaio, il Presi-

dente, nessuno intervenendo, mette in votazione la

proposta di delibera la quale risulta approvata

con il voto favorevole di tutti i

Consiglieri di Gestione partecipanti alla riunione.
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Il Presidente dichiara quindi esaurita la tratta-

zione del secondo punto essendo le ore 9,30 circa,

precisando che la trattazione degli ulteriori pun-

ti sarà verbalizzata a cura del segretario.

Si allega al presente verbale sotto la lettera

"A", per farne parte integrante e sostanziale, pre-

via dispensa di darne lettura, copia conforme del-

l'atto a rogito Remo Maria MORONE notaio in Torino

in data 16 aprile 2015, repertorio n. 4.345/1.706,

registrato a Torino - 3° ufficio delle entrate in

data 22 aprile 2015 al n. 5.698 serie 1T, concer-

nente il deposito in atto pubblico dei seguenti do-

cumenti:

1) per  la  scissione  parziale  di  INTESA  SANPAOLO

PERSONAL FINANCE S.p.A.  a  favore  di  Intesa  Sanpao-

lo S.p.A.

- progetto di scissione

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A.

- relazione del consiglio di amministrazione di IN-

TESA SANPAOLO PERSONAL FINANCE S.p.A.;

2) per  la  scissione  parziale  contestuale  di  Medio-

credito  Italiano  S.p.A.  a  favore  di  Intesa  Sanpao-

lo S.p.A. e di Intesa Sanpaolo Provis S.r.l.

- progetto di scissione

16







������������	
����
�
����

��������
��������	�
�
�	�������

�����������������������	�����������������

������	
�� ������!�
���������"""�������!�
������

#
� Repertorio n. 4.345          Raccolta n. 1.706

Deposito in atto pubblico di documenti .

Repubblica Italiana

Il sedici aprile duemilaquindici ,

in Torino, in un ufficio dello stabile sito in

piazza San Carlo n. 156.

Avanti me, avv. Remo Maria MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, è personalmente comparso il signor

Fabio RASTRELLI, nato a Napoli il 27 novembre

1960, domiciliato a Torino, piazza San Carlo n.

156, codice fiscale RSTFBA60S27F839J.

Detto signor comparente, della cui identità perso-

nale sono certo, dichiarando di agire per conto

della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.724.861.778,88, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

Allegato "A" al repertorio n. 116.949/20.341
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lo 64 del medesimo decreto legislativo,

mi fa istanza di ricevere in deposito nei miei at-

ti, per ogni effetto e conseguenza di legge, i se-

guenti documenti predisposti:

1) per  la  scissione  parziale  di  INTESA  SANPAOLO

PERSONAL FINANCE S.p.A.  a  favore  di  Intesa  Sanpao-

lo S.p.A.

- progetto di scissione (allegato "A")

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A. (allegato "B")

- relazione del consiglio di amministrazione di IN-

TESA SANPAOLO PERSONAL FINANCE S.p.A. (allegato

"C");

2) per  la  scissione  parziale  contestuale  di  Medio-

credito  Italiano  S.p.A.  a  favore  di  Intesa  Sanpao-

lo S.p.A. e di Intesa Sanpaolo Provis S.p.A.

- progetto di scissione (allegato "D")

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A. (allegato "E")

- relazione del consiglio di amministrazione di Me-

diocredito Italiano S.p.A. (allegato "F")

- relazione del consiglio di amministrazione di In-

tesa Sanpaolo Provis S.p.A. (allegato "G").

Aderendo io notaio a tale istanza, il comparente

mi esibisce i suddetti documenti i quali, previa
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dispensa di darne lettura, si allegano rispettiva-

mente sotto le lettere da "A" a "G" comprese per

far parte integrante e sostanziale del presente at-

to unitamente al quale verranno sottoposti alla re-

gistrazione allo scopo, fra l'altro, di rilasciar-

ne regolari copie ad ogni effetto di legge.

E richiesto io notaio ricevo questo atto quale leg-

go al signor comparente che lo dichiara conforme a

sua volontà e meco in conferma si sottoscrive es-

sendo le ore 13,30 circa.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa un foglio scritto per due facciate intere e

fino a qui della terza.

All'originale firmato:

Fabio RASTRELLI

Remo Maria MORONE
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Certificazione di conformità

Io sottoscritto avv. Remo Maria MORONE notaio in

Torino certifico che il presente documento, compo-

sto di settantuno fogli, è copia conforme all'ori-

ginale, firmato ai sensi di legge, da me conserva-

to.

Originale registrato a Torino - 3° ufficio delle

entrate in data 22 aprile 2015 al n. 5698 serie 1T.

Torino, il 22 aprile 2015

Firmato:

Remo Maria MORONE


